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La seduta comincia alle 11,20. 

Audizione del Presidente del Consiglio 
nazionale delle ricerche, professor 
Luigi Rossi Bernardi. 

PRESIDENTE. Con ques ta seduta ini
zia di fatto l ' indagine conoscit iva sullo 
s ta to della r icerca scientifica in I ta l ia de
l iberata dal la nos t ra Commiss ione. 

Ringrazio il Presidente del CNR per 
aver acce t ta to il nos t ro invito e i colleghi 
che, nonos tan te l 'orario un po ' par t ico
lare, h a n n o voluto essere present i a que
sto impor t an t e a p p u n t a m e n t o . 

Do senz 'a l t ro la paro la al professor 
Rossi Bernard i . 

LUIGI ROSSI BERNARDI, Presidente 
del Consiglio nazionale delle ricerche. Rin
grazio la Commissione is truzione pe r 
avermi invi ta to a ques ta audiz ione . Ri
cordo che, a lcuni mesi dopo la m i a no
mina , già ebbi modo di i l lus t rare al la 
Commissione i p iù impor t an t i p rob lemi 
inerenti al se t to re della r icerca scientifica 
e tecnologica. Poco fu de t to in quel la 
sede del CNR poiché desideravo racco
gliere det tagl ia t i e lement i e va lu ta re per
sonalmente problemi esistenti e p r ior i tà 
di azione per il r i lancio ed il potenzia
men to di questo En te . Dopo u n a n n o di 
pres idenza del l 'Ente sono ora p ron to a 
presentare al la Commissione tut t i gli ele
ment i utili in proposi to da me raccol t i . 

Poiché l 'e laborazione di u n documen to 
che riferisca di una indagine conoscit iva 
sullo s ta to del la r icerca scientifica in Ita
lia r appresen ta ce r t amen te un 'operaz ione 
complessa, r i tengo ut i le segnalare al la 
Commissione alcuni document i -base , già 
esistenti , che possono fornire un com

plesso di informazioni mol to util i in pro
posi to . I document i che r i tengo r i levanti 
sono: 

1) La relazione generale sullo s ta to 
del la r icerca scientifica e tecnologica in 
I ta l ia , che in qua l i t à di pres idente del 
CNR ho già p resen ta to al CIPE nel 1984 
e a l l ' assemblea generale dei comi ta t i del 
CNR nel 1985. Come è no to ques ta rela
zione, e labora ta dal CNR sulla base della 
documentaz ione predispos ta dal l ' I s t i tu to 
per la documentaz ione del CNR di re t to 
dal professor Bisogno, r appresen ta la 
maggiore raccol ta di da t i e s tat is t iche per 
l ' intero set tore . 

Questa relazione è divisa in t re pa r t i . 
Nella p r i m a è con tenu to il « messaggio » 
di sintesi del pres idente . Nella seconda 
pa r t e vengono r ipor ta t i i da t i statist ici di 
maggior rilievo oggi disponibi l i . La terza 
pa r t e è formata dal l ' ins ieme delle rela
zioni dei singoli comi ta t i nazional i di 
consulenza. Il CNR dispone inoltre e 
me t t e a disposizione della Comissione le 
relazioni che le ammin is t raz ion i s ta tal i 
t r a sme t tono al CNR in mer i to alle a t t i 
vi tà di r icerca scientifica da loro pro
mosse e f inanziate. 

2) Un secondo ut i le documento è 
r appresen ta to dal l 'anal is i compiu ta dal
l'ufficio del Minis tero per il coordina
m e n t o della r icerca scientifica e tecnolo
gica (MRST), Servizio affari legislativi, 
inerente le « Spese per la r icerca scienti
fica e tecnologica nel bi lancio dello 
S ta to ». Si t r a t t a di un raffronto t ra il 
b i lancio asses ta to per l 'anno 1985 e il 
b i lancio di previsione per l 'anno 1986, 
raffronto o t t enu to dal l 'anal is i di tu t t i i 
capitol i di bi lancio dei vari minis ter i 
avent i relazione con l 'a t t ivi tà di r icerca 
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scientifica. Analogo s tudio mi r isul ta es
sere s ta to predispos to dal la Corte dei 
conti . 

Con specifico r i fer imento a l l ' a t t iv i tà 
del CNR segnalo la de te rminaz ione n. 
1822 della Corte dei conti che riferisce 
sul r i su l ta to del control lo eseguito sulla 
gestione degli esercizi 1981, 1982 e 1983 
del CNR. Infine r icordo la relazione pre
disposta dal MRST sull 'utilizzo dei fondi 
per la r icerca appl ica ta , previs ta dal la 
legge n. 46. 

Due sono i document i inerent i al CNR 
e r i levanti da u n pun to di vista contabi le-
ammin i s t r a t i vo e p r o g r a m m a t i c o . Il 
p r i m o è r appresen ta to dal bi lancio di 
previsione 1985 e il secondo dal la rela
zione i l lus t ra t iva delle previsioni di bi lan
cio del CNR per il t r iennio 1986-1988. 

Desidero sot tol ineare la necessità di 
tener conto, nel l 'anal is i compara t iva di 
cifre e da t i s tat is t ici , che i da t i che for
nirò sono spesso der ivat i , in larga appros
s imazione, dal le indicazioni fornite dalle 
varie ammin i s t r az ion i . L 'appross imazione 
è spesso de t e rmina t a dal la mancanza di 
u n a metodologia s i s temat ica di raccol ta 
dei da t i di interesse. Il CNR ed i suoi 
espert i sono a disposizione della Commis
sione per fornire e lement i e valutazioni 
inerenti a possibili d iscrepanze t ra le va
rie sorgenti di informazione qui descr i t te . 

Ho organizza to il mio in tervento se
condo lo schema qui di seguito i l lustra to , 
m a n a t u r a l m e n t e sono disponibi le a for
nire ul ter ior i integrazioni ed estensioni 
per i temi di par t ico la re interesse pe r la 
Commissione. 

La presente relazione si ar t icola sui 
seguenti pun t i : 

1) Dati general i sulla r icerca scienti
fica nazionale ed in ternazionale e fatti 
r i levanti per un 'anal i s i costi-benefici de-
l 'a t t ivi tà di r icerca. 

2) Missione e s t r u t t u r a del CNR. 

3) Analisi compara t iva t ra CNR ed 
il suo omologo francese CNRS. 

4) Limit i operat ivi a t tua l i per la 
s t ru t tu ra CNR. 

5) Azioni di razional izzazione delle 
a t t iv i tà del CNR in corso. 

6) Progett i finalizzati. 

7) Riflessioni sulla r iforma del CNR. 

8) Problemi inerenti la r icerca scien
tifica e tecnologica nel Mezzogiorno. 

Userò qua le metodologia di esposi
zione l ' i l lustrazione di figure che ripor
t ano i da t i che r i tengo di maggiore inte
resse, e r i m a n d o pe r eventual i ulteriori 
approfondiment i al l 'anal is i di quan to pre
senta to nella Relazione generale sullo 
s ta to della r icerca scientifica nel paese 
pe r il 1985. 

1. Dati generali sulla ricerca scientifica 
nazionale ed internazionale e fattori ri
levanti per un analisi costi-benefici del
l'attività di ricerca. 

La figura 1 fornisce lo schema base ai 
comita t i nazional i di consulenza del CNR 
r igua rdan te la raccol ta dei dat i di input 
di mezzi e risorse in un s is tema di ri
cerca scientifica e dei dat i di output pro
venienti dal lo stesso s is tema. La figura 2 
r ipor ta analogo schema fornito alle am
minis t razioni dello S ta to dal CNR. Chia
r a m e n t e la valutazione del r appor to costi-
benefici di invest iment i per la r icerca per 
un in tero s i s tema scientifico (o per una 
singola ist i tuzione) può essere o t tenuta , in 
p r i m a appross imazione , da un 'anal is i del 
r appor to input-output. Le figure l e 2 for
niscono un 'u t i le t raccia in proposi to . Ri
cordo che non esistono oggi corrispon
dent i analisi per a l t re nazioni o per al tr i 
s is temi scientifici e che i da t i presentat i 
in proposi to dal CNR in varie sedi inter
nazional i h a n n o susci ta to interesse e con
senso per la metodologia seguita . 

Per q u a n t o r igua rda gli indicatori di 
input (fondi e r icercatori) per vari paesi , 
essi sono sintet izzat i nelle figure 3 e 4. 
Gli s t anz iament i pe r l 'a t t ivi tà di ricerca 
in I tal ia sono r ipor ta t i nella figura 5. La 
figura 6 r ipor ta i da t i inerenti alla r ipar
tizione di tali fondi pe r ent i e discipline, 
men t re la figura 7 fornisce una s t ima del 
n u m e r o dei r icercator i e dei tecnici ed 
ausi l iar i che nei vari enti specificati, si 
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dedicano ad a t t iv i tà di r icerca scientifica. 
I dat i sono r ipor ta t i in equiva len te /uomo 
a t e m p o pieno. Poiché il calcolo di tali 
equivalent i è spesso ragg iun to con var ia 
appross imazione , a lcuni dei n u m e r i indi
cati sono appross imat iv i e sono perciò 
p robab i lmen te da r i teners i accura t i en t ro 
il ± 10 pe r cento del to ta le . 

Avendo e samina to da t i significativi di 
input di r isorse e personale , pa s s i amo al
l 'esame della loro p rodu t t iv i t à . Ricordo 
che gli indici di p rodu t t iv i t à scientifica 
sono tu t to ra ogget to di u n a m p i o dibat
t i to va lu ta t ivo in sede in ternazionale . Ho 
assunto , per u n a va lu taz ione di p rodu t t i 
vità scientifica, t re indici : n u m e r o di pub
blicazioni su giornali in ternazional i prov
visti di editorial board (banca da t i dello 
Science Citation Index, che r ipor ta dat i 
concernent i circa il 75 per cento della 
produzione scientifica mondia le con esclu
sione dei set tori umanis t ic i ) ; n u m e r o di 
brevet t i deposi ta t i dai r icercator i dei r i
spettivi paesi nel p ropr io paese; b i lancia 
tecnologica dei p a g a m e n t i . 

Le figure 8, 9, 10, 11 e 12 r ipo r t ano 
una sintesi dei da t i già da m e anal izzat i 
nella relazione sulla r icerca scientifica e 
tecnologica nel paese pe r il 1984. 

Ritengo ut i le r icordare tal i dat i di va
lutazione complessiva poiché r i tengo di
most r ino , a t t r averso l 'uso di indici signifi
cat ivi , che la p rodu t t iv i t à del nos t ro si
s tema scientifico e dei nostr i r icercator i è 
s t r e t t amen te p roporz iona ta al la en t i t à 
delle risorse impegna te dal paese nell 'at
t ività di r icerca. Per q u a n t o concerne i 
dat i inerent i al la b i lancia tecnologica dei 
pagamen t i , r i m a n d o alle considerazioni 
che ho già avu to m o d o di sv i luppare 
nella relazione sulla r icerca del 1985. 

Premesse ques te notizie di ca ra t t e re 
più generale , passo a cons iderare il se
condo p u n t o della mia esposizione. 

2. Missione e struttura del CNR. 

La missione del CNR è fissata essen
z i a l m e n t e da due normat ive : il decre to I o  

marzo 1945 e la legge 2 m a r z o 1963. 

I compi t i assegnat i al CNR in base a 
quest i disposti legislativi sono r iassunt i 
nel la figura 13, m e n t r e la figura 14 ri
po r t a , da u n p u n t o di vista p ra t ico , i 
compi t i operat ivi che il CNR h a svolto e 
con t inua a svolgere nel contes to del si
s t ema scientifico nazionale . Gli organi di
ret t ivi del CNR sono specificati nella fi-
gura 15. Agli organi indicat i sono da ag
giungere i consigli scientifici degli ist i tuti 
e dei centr i di r icerca del CNR dei pro
gett i f inalizzati . La figura 16 r ipor ta l'or
g a n i g r a m m a generale del mass imo organo 
di direzione scientifica del l 'ente e cioè il 
Consiglio di pres idenza che r i su l ta for
m a t o dal pres idènte , dal d i re t tore gene
ra le e dal governatore della Banca d'Ita
lia. In parentes i , nella stessa figura, è 
anche r ipo r t a to il n u m e r o dei component i 
c iascun singolo comi ta to discipl inare . La 
figura 17 i l lustra , appross ima t ivamen te , 
la composizione del corpo elet torale pre
visto pe r l 'elezione dei comi ta t i nazional i 
di consulenza del l 'ente . A diversi tà dei 
comi ta t i del CUN i comi ta t i del CNR 
raccolgono il voto di t u t t a la comuni t à 
scientifica nazionale . Questa semplice 
consta taz ione , un i t a al fatto che nessuna 
de te rminaz ione può essere assun ta dagli 
organi diret t ivi del l 'ente senza conside
ra re il pa re re consul t ivo dei comita t i 
(posso tes t imoniare che d u r a n t e u n a n n o 
di pres idenza nessuna de te rminaz ione è 
s ta ta assun ta nel CNR in con t ras to con le 
indicazioni consult ive dei comi ta t i stessi), 
r ende giust izia di u n luogo comune , 
spesso non cont ras ta to , che a t t r ibuisce 
alle forze in terne del CNR il compi to di 
p romuovere , eseguire e control lare la pro
pr ia a t t iv i tà . 

La vera rea l tà in proposi to è che tale 
funzione è d e m a n d a t a a l l ' in tera comun i t à 
scientifica nazionale . In ques to senso il 
CNR rappresen ta l 'unico esempio in pro
posi to nel p a n o r a m a degli organi di ri
cerca pubbl ic i i ta l iani . 

La figura 18 r appresen ta schemat ica
men te i p rodot t i del l 'a t t iv i tà gestionale 
del CNR. Per q u a n t o r igua rda l 'art icola
zione opera t iva degli organi di r icerca del 
CNR nel ter r i tor io nazionale , essa è de
scr i t ta nella figura 19 che r ipor ta per 
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ogni regione i ta l iana il n u m e r o degli isti
tut i (I), dei centr i (C), dei r icercator i e 
quel lo di a l t ro personale CNR (AP) ope
ran te nella r ispet t iva collocazione regio
nale . L ' ampia dis t r ibuzione regionale (e 
temat ica) delle a t t iv i tà del CNR non p u ò 
sorprendere , e ciò per due motivi : 1) 
l ' ampia missione o r ig ina r iamente asse
gna ta al CNR; 2) pe r il fatto che, contra
r i amen te a q u a n t o avvenuto per a l t r i pa
esi, il CNR ha sv i luppato la propr ia re te 
scientifica nel m o m e n t o di mass ima ca
renza del l 'universi tà , con funzioni qu indi 
sost i tut ive e di suppor to . Solo da alcuni 
anni , come è noto , l 'universi tà , a t t raverso 
il decreto del Presidente della Repubbl ica 
n. 382, dispone di sufficienti fondi au to
nomi e di meccanismi di formazione (i 
comi ta t i del CUN) nel set tore della ri
cerca scientifica. 

Molto diversa r isul ta la s i tuazione ne
gli a l t r i paesi dove enti corr ispondent i al 
CNR h a n n o iniziato la loro a t t iv i tà in 
presenza di u n a forte organizzazione, an
che scientifica, del l 'univers i tà . Si r i leva 
che gli ent i s t ranier i corr ispondent i al 
CNR o rd ina r i amen te concent rano la mag
gior pa r t e delle p ropr ie iniziative in po
che aree del paese (ad esempio: Parigi , 
Londra e Madr id , ove i corr ispondent i 
CNR operano con intensi tà di uomin i e 
mezzi che spesso raggiungono il 50 per 
cento del totale) . La figura 20 r ipor ta le 
aree di maggiore concentrazione nel 
paese di organi di r icerca (numero supe
riore in ogni circolo) e di personale (nu
mero inferiore). In totale 10 aree geografi
che del CNR possono considerars i di 
p r imo livello per in tens i tà di iniziative 
men t re 8 aree sono cara t te r izza te da 
scarse d imensioni opera t ive . Notevolis
s ima r isul ta però , ne l l ' ambi to di c iascuna 
area , la dispersione opera t iva degli organi 
propr i del CNR. Questa s i tuazione, con le 
sue gravi implicazioni operat ive , è s ta ta 
i l lus t ra ta in det tagl io nel documento pro
g r a m m a t i c o di previsione di bi lancio 
1986-1988 del CNR segnala to precedente
mente . La figura 21 r ipor ta un 'anal is i 
de t tag l ia ta del personale in servizio e 
delle vacanze organiche del CNR nel pe
r iodo 1980-1984. La figura 22 fornisce 

dat i r iepilogativi per regione inerenti al 
personale degli organi di ricerca del 
CNR. Il personale CTP è il personale del 
ruolo dei col laborator i tecnico-professio
nal i , un'infelice dizione che raggruppa 
tu t to il personale di r icerca dell 'ente in 
un 'un ica categoria . Dati sul personale 
CNR in servizio negli organi di ricerca 
del CNR, r ipar t i t i secondo il Comita to di 
afferenza, sono r ipor ta t i nella figura 23. Il 
personale ex ar t icolo 36 è cost i tui to da 
personale assunto con con t ra t to a ter
mine . Il personale a disposizione è quello 
messo a disposizione da al t re ammin is t ra 
zioni ( sopra t tu t to universi tà) . Il personale 
inseri to nella p i an t a organica ufficiale del 
CNR è notevolmente superiore, è cioè di 
oltre 7.300 un i tà . Il complesso di posti 
vacant i nel l 'ente supera oggi le 1.800 
uni tà . 

La figura 24 r ipor ta da t i , in lire cor
rent i ed in lire costant i , inerenti al con
t r ibu to dello S ta to al CNR nel periodo 
1980-1985, disaggregato per i vari capitoli 
e cioè bi lancio ordinar io , progett i finaliz
zati e spazio. La figura 25 r ipor ta , in 
forma analogica, i dat i che si riferiscono 
al con t r ibu to dello S ta to al CNR, calco
lato in lire costant i , depurando cioè i dat i 
in lire corrent i dall ' inflazione. Gli indici 
per tale calcolo sono quelli ufficiali della 
Banca d ' I tal ia . I da t i della figura 25 di
mos t r ano ch i a r amen te la cont inua ero
sione di risorse reali assegnate al l 'ente 
dallo S ta to negli u l t imi 6 anni , un da to 
che ma l si concilia con la più volte riaf
fermata volontà, espressa da tut te le forze 
poli t iche, di rafforzare il suppor to finan
ziario a l l ' a t t iv i tà scientifica nel paese. La 
figura 26 r ipor ta da t i desunt i dai bilanci 
di previsione del CNR disaggregat i per 
varie, significative dest inazioni . 

3. Analisi comparativa tra CNR ed il suo 
omologo francese CNRS. 

Avendo fornito i pr incipal i elementi 
conoscitivi della rea l tà del CNR, passo 
ora ad anal izzare la s i tuazione operat iva 
di ques to ente , in iz iando da un confronto, 
che r i tengo significativo ed impor tan te , 
con il CNRS francese. Recen temente un 
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se t t imanale di opinione i ta l iano h a 
emesso un giudizio ( rappresen ta to dal la 
figura 27) significativo di un 'opin ione del 
tu t to superficiale, m a diffusa nel l 'opinione 
pubbl ica , circa l 'organizzazione del nos t ro 
ente . Poiché il se t t imana le in ogget to non 
ha fornito un 'anal is i delle difficoltà giuri
diche ed is t i tuzionali in cui il nos t ro ente 
è costret to , r i tengo ut i le e significativo 
approfondire l ' a rgomento con a lcune con
siderazioni . 

È uti le il confronto t ra CNR e CNRS ? 
Credo di sì, pe r i motivi r ipor ta t i in fi
gura 28. La figura 29 r ipor ta i da t i com
parat iv i inerenti ai fondi e al personale 
assegnato ai due ent i . L 'unico da to appa
ren temente favorevole al CNR è rappre 
senta to da l l ' en t i tà dei fondi per ricerca
tore, m a deve qui evidenziarsi che il 
CNRS oltre al con t r ibu to ord inar io di
spone di cont r ibu t i , par i a circa il 40 pe r 
cento del p ropr io bi lancio, assegnat i allo 
stesso CNRS da pa r t e di a l t re a m m i n i 
strazioni dello S ta to pe r sv i luppare pro
g r a m m i di r icerca pe r commessa . Questo 
è un aspe t to assai poco p ra t i ca to in I ta l ia 
e che è oggi in corso di a t t en t a conside
razione da pa r t e del CNR. 

La figura 30 r ipor ta il q u a d r o delle 
competenze di vari ent i , in I tal ia e Fran
cia, ne l l ' ambi to del set tore della r icerca 
scientifica. Si può no ta re che il CNRS 
assorbe l 'a t t ivi tà svolta in I ta l ia dal-
l ' INFN, men t r e il CNR svolge a t t iv i tà 
ist i tuzionale nel set tore medico, ol t re che 
nel l ' informatica e nello s tudio del ma re . 
In p ra t i ca le aree di influenza dei due 
ent i , nel contesto dei r ispett ivi s is temi 
scientifici, possono r i tenersi equivalent i , 
così come equivalente p u ò r i tenersi l 'art i
colazione dei due sis temi scientifici in 
vari ent i ed agenzie. 

I dat i significativi per q u a n t o r igua rda 
il r appor to compara t ivo t ra le s t ru t tu re 
di r icerca e ammin i s t r a t ive dei due ent i 
sono r ipor ta t i nella figura 3 1 . 

Risul ta evidente il m inor n u m e r o dei 
centr i di costo del CNRS (14) cont ro i 
266 centr i di costo del CNR, l'insuffi
ciente livello degli s t ipendi a livelli me
dio-alti per il CNR, la presenza di ben 45 
comita t i consultivi con o r i en t amen to te

ma t i co specifico pe r il CNRS. Ma oltre a 
ciò si consideri il vantaggio in termini 
operat ivi del decen t r amen to ammin i s t r a 
tivo e l 'assenza di p roblemi edilizi a car 
r ico del CNRS. La figura 32 r ipor ta a l t re 
due interessant i forme organizzat ive 
real izzate nel caso del CNRS e precisa
m e n t e la presenza di d ipa r t imen t i a colle
g a m e n t o vert icale pe r le varie iniziative e 
l ' indir izzo temat ico , non burocra t ico , 
delle 4 -direzioni general i del CNRS. 

La valutaz ione compara t iva t ra i due 
ent i pe r i da t i di maggiore interesse, in
s ieme ad una specificazione dei vari stru
men t i giuridici necessari pe r u n a modi
fica de l l ' a t tua le s i tuazione del CNR, è ri
po r t a t a nella figura 33 . 

In conclusione, anche se si tuazioni 
qual i quelle r icordate nel caso del CNRS 
francese non possono essere t r ado t te lette
r a lmen te nel caso del CNR, pu r tu t t av i a le 
d iscrepanze segnalate negli o rd inamen t i e 
nelle forme organizzat ive per i due enti 
sono degne della m a s s i m a a t tenzione. L'e
sper ienza accumula t a in ol t re 12 anni di 
a t t iv i tà nel l 'ente mi induce a raccoman
dare v ivamente ai m e m b r i della Commis
sione come significative ed impor tan t i le 
soluzioni real izzate per il CNRS. A queste 
forme organizzat ive occorre, a mio pa
rere , porre la mass ima a t tenzione nel di
segnare u n a doverosa ed improrogabi le 
r i forma del nos t ro en te . 

4. Limiti operativi attuali per la struttura 
e la gestione delle attività del CNR. 

La figura 34 r i a ssume gli a t tua l i l imiti 
alle a t t iv i tà operat ive del CNR. La figura 
35, p r e p a r a t a dal d i re t tore di u n proge t to 
finalizzato, r i a ssume il complesso iter di 
u n con t ra t to per l ' industr ia , così come 
previs to dagli a t tua l i regolament i a m m i 
nis t ra t iv i del CNR. Agli a d e m p i m e n t i ivi 
r ipor ta t i è da aggiungere l 'approvazione 
del MRST. 

Uno dei l imit i p iù impor tan t i , oggi 
present i a l l ' in terno del CNR, è rappre 
sen ta to da l l ' inadeguatezza delle no rme 
che regolano l 'a t t ivi tà del personale del
l 'ente . La figura 36 r ipor ta u n elenco di 
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posizioni funzionali r ivest i te dal personale 
del CNR a t t ua lmen te r agg ruppa to sot to 
la categor ia unica dai col laborator i tec-
pico-professionali . 

La figura 37 r ipor ta esempi di pro
gressione economica pe r il personale del
l 'universi tà e del CNR (CTP). A 65 anni 
la differenza di re t r ibuzione t ra i r ispet
tivi mass imi livelli può raggiungere la 
r i levante s o m m a di l ire 33 mil ioni . Il per
sonale univers i tar io a fine car r ie ra (70 
anni) può raggiungere u n differenziale ri
spet to a quel lo del CNR fino a 41 mi
lioni. In ques te condizioni non ci si p u ò 
sorprendere che il personale dei p iù alt i 
livelli scientifico-tecnici abbandon i in 
massa il CNR per t rans i ta re nei ruoli 
del l 'universi tà , del l 'ENEA, o di a l t r i ent i 
non inquadra t i nella no rma t iva del pa ra 
s ta to . Do a t to ai lavorator i del l 'ente e ai 
loro s indacat i di avere ado t t a to finora un 
a t t egg iamento di g rande responsabi l i tà di 
fronte a ques ta s i tuazione, che r ichiede 
provvediment i urgent i , pena la dis t ru
zione del tessuto connet t ivo, opera t ivo e 
di direzione del nos t ro ente . Noto, a que
sto proposi to , che gli s t ipendi del diret
tore generale e dei funzionari di g rado 
più elevato del l 'ente non sono compet i t ivi 
r i spet to a quell i di a l t r i ent i i ta l iani , es
sendo inferiori di 3-4 volte r i spet tò a 
quelli , ad esempio, del l 'ENEA. La stessa 
cosa dicasi per l ' indenni tà di car ica asse
gna ta al pres idente , a cui compete , t r a 
l 'a l t ro, la responsabi l i tà giur idica totale 
delle iniziat ive del l 'ente , usufruendo però 
di u n a ident ica indenni tà rispetto al pre
sidente di un ente di r icerca i nquad ra to 
nella no rma t iva della legge n. 70, m a con 
bi lancio par i ad u n c inquecentes imo ri
spet to a quel lo del CNR. 

Del tu t to inadegua te r i su l tano pure le 
indenni tà a t t r ibu i te ai pres ident i dei co
mi ta t i nazional i di consulenza, che dedi
cano p ra t i camen te a t e m p o pieno le loro 
a t t iv i tà al consiglio. 

Ma adesso pas s i amo ad anal izzare il 
lavoro svolto ne l l 'u l t imo a n n o per miglio
ra re nel p iù a m p i o m o d o possibile, p u r 
con le l imitazioni sopra descr i t te , le a t t i 
vi tà del CNR. Di ciò discuterò nella suc
cessiva sezione 5. 

5. Azioni di razionalizzazione delle attività 
del CNR verso la riforma. 

La si tuazione gestionale dell 'ente al
l 'a t to della mia nomina - non quella 
scientifica che invece r i tengo mol to 
buona , come in seguito avrò modo di ri
ferire successivamente - può essere r ias
sun ta nella figura 39. La figura 40 riporta 
l ' incremento del personale dell 'ente regi
s t ra to negli u l t imi due anni di a t t ivi tà , 
cara t te r izza t i , come ho già avuto modo di 
i l lus t rare , da un con t r ibu to dello S ta to in 
cont inua d iminuzione . La figura 40 raffi
gura l ' incremento nel n u m e r o degli or
gani propr i del CNR nel per iodo 1980-
1984, incremento , come è noto, concen
t r a to nelle regioni meridional i del paese, 
m a p u r t r o p p o anch 'esso accompagna to da 
una cont inua erosione del bi lancio del
l 'ente. 

La figura 42 sommar izza gli obiettivi 
del l 'a t t ivi tà del CNR per il 1985, men t re 
la figura 43 anal izza gli e lementi che 
hanno indot to l 'ente a provvedere alla co
st i tuzione di una banca dat i per tu t te le 
a t t iv i tà di r icerca promosse e finalizzate 
dal l 'ente stesso. Sono lieto di presentare 
agli onorevoli component i la Commis
sione la banca dat i degli organi e dei 
proget t i finalizzati promossi dal CNR, 
real izzata in t empi mol to s t re t t i . La fi
gura 44 i l lustra le cara t ter is t iche tecniche 
di ques ta banca da t i , che comprende un 
totale di 5.548 proget t i di r icérca. Il CNR 
s t ima che l 'estensione a tu t to il s is tema 
scientifico i ta l iano di ques ta analisi ri
chieda invest iment i par i a 20 milioni di 
lire, 10 mesi di t empo ed un totale di 12 
anni /uomo. Questo compi to oggi è certa
mente reso mol to più semplice dall 'esi
s tenza di impor tan t i azioni del MPI per 
la cost i tuzione del l 'anagrafe della ricerca 
scientifica previs ta dal decreto del Presi
dente della Repubbl ica n. 382. Segnalo 
che è in corso un ' a t t iv i t à di consul tazione 
e di col laborazione t ra CNR e direzione 
generale per l ' is truzione univers i tar ia per 
ut i l izzare esper ienza e da t i comuni alle 
due ist i tuzioni a ques to preposte . 
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Le figure 45, 46 e 47 r i po r t ano i da t i 
significativi desunt i dal la banca da t i degli 
organi del CNR. L 'esempio descr i t to si 
riferisce ad uno dei 268 is t i tut i o centr i 
CNR inseri to sulla banca da t i e precisa
mente a l l ' I s t i tu to di e le t t ronica dello 
s ta to solido di R o m a . Oltre a quest i da t i 
la banca r ipor ta i da t i cara t ter is t ic i pe r 
ciascun proget to di r icerca (vedi successi
vamente l 'esempio r ipo r t a to in figura 61 
per uno dei proget t i di r icerca dei pro
getti finalizzati). Poiché tu t t i i da t i del la 
banca sono s ta t i inserit i su calcolatore , 
r i sul ta possibile un 'ana l i s i compless iva 
della p rodut t iv i t à degli organi di r icerca 
del CNR. Di ciò riferisco, per l ' anno 1984, 
nella figura 48 . Va lu tando quest i da t i , mi 
s embra che si possa convenire , anche se 
in p r i m a appross imazione , che i fondi che 
lo S ta to ha assegnato al CNR non sono 
stat i ma le impegna t i . Rilevo che i dat i 
scientifici r ipor ta t i pe r il 1984 sono la 
conseguenza del l 'a t t iv i tà di p r o g r a m m a 
zione del 1981 e 1982 e cioè del l 'a t t iv i tà 
del pres idente a l lora in car ica e dei corri
spondent i organi di direzione del l 'ente . 
Ciò a t es t imonianza di impor tan t i r isul
tat i conseguit i ne l l ' ambi to della passa ta 
gestione del CNR. 

È la p r i m a volta che un g rande ente 
scientifico documen ta ana l i t i camente la 
p ropr ia a t t iv i tà . La banca dat i del CNR 
qui i l lus t ra ta infatti r appresen ta il p r i m o 
esempio, anche a livello in ternazionale , di 
mass ima t rasparenza nelle iniziative di 
un ente scientifico. 

Proseguendo nell 'anal is i in t rapresa , ho 
r iassunto nella figura 49 gli obiet t ivi del
l 'a t t ivi tà di raccol ta dat i e documenta 
zione che il CNR si p ropone di perseguire 
nel p ross imo futuro. 

Un a l t ro aspe t to di g rande r i levanza 
ai fini del po tenz iamen to delle a t t iv i tà 
del l 'ente è r appresen ta to dal la colloca
zione e da l la qua l i t à delle propr ie infra
s t ru t tu re edilizie. Nelle figure 19 e 20 è 
già s ta to schemat izza to il q u a d r o gene
rale geografico della d is t r ibuzione di or
gani e personale di r icerca del CNR sul 
terr i tor io nazionale; r icordo che la s i tua
zione edilizia degli organi del l 'ente è pre
car ia pe r la g ran pa r t e dei p ropr i is t i tut i 

e ciò pe r motivi storici che si riferiscono 
al la loro origine e pe r carenze croniche di 
f inanziament i p lur iennal i ad hoc finaliz
za t i . R i m a n d o il le t tore in teressato ad ap
profondire ques to a rgomen to al docu
m e n t o CNR di previsione di bi lancio 
1986-1988 che t r a t t a in maggiore det ta
glio del p rob lema . Passerò qui semplice
m e n t e in rassegna lo s ta to di avanza
m e n t o complessivo. 

Le linee per u n a poli t ica edilizia del 
CNR sono r iassunte in figura 50, m e n t r e 
gli e lement i r i levant i inerent i alle a t t iv i tà 
di p rog rammaz ione in corso sono r ias
sunt i nella tabel la 5 1 . Ricordo che alcuni 
giorni fa l 'ente h a r isolto con u n a t ransa
zione il lungo contenzioso giuridico che 
aveva b loccato lo svi luppo del polo scien
tifico di Napol i , m e n t r e precise linee stra
tegiche pe r la costruzione di 10 aree inte
gra te di r icerca sono s ta te e labora te dal -
l 'ente ne l l 'u l t imo a n n o . La s i tuazione di 
p iù grave r i t a rdo p r o g r a m m a t o r i o , un i t a 
ad obiet t ive, gravi difficoltà per il perso
nale , è oggi da identificarsi nel caso delle 
collocazioni edilizie di Bologna per le 
qual i la regione Emi l i a -Romagna ha pre
sen ta to d o m a n d a al FIO. L'ente sta se
guendo a t t e n t a m e n t e l'iter di ques ta pra
tica, m a sta svolgendo con temporanea
men te anal is i e valutazioni anche per 
possibili soluzioni a l te rna t ive . 

Per q u a n t o r igua rda le azioni di coor
d i n a m e n t o e di indir izzo delle propr ie at
t ivi tà di r icerca scientifica, segnalo che il 
CNR ha vara to da maggio ad oggi u n a 
serie di proget t i s t ra tegici . La figura 52 
r i assume gli obiett ivi operat ivi di quest i 
proget t i , men t r e nelle figure 53 e 54 sono 
r iassunt i i da t i cara t ter is t ic i di ques to in
tervento . 

Ricordo r a p i d a m e n t e , per la r istret
tezza del t empo qui disponibi le , anche 
a lcuni a l t r i pun t i impor t an t i che h a n n o 
ca ra t t e r izza to l 'a t t ivi tà del l 'ente nello 
scorso anno . La figura 55 r ipor ta da t i 
inerent i a l l ' a t t iv i tà di formazione pro
mossa dal CNR. Si tenga conto, nel l 'ana-
l izzare quest i da t i , che le borse di s tudio 
NATO, le borse di s tudio CNR per l'e
s tero e per l 'a t t ivi tà di formazione per
m a n e n t e sono in genere concesse dal 
CNR per periodi inferiori ad un anno . 
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La figura 56 r i assume lo s tudio di 
avanzamen to del p roge t to di collega
m e n t o in rete degli organi del CNR. Ri
su l tano a t t ua lmen te collegati in re te 
quale p r i m o r i su l ta to di ques ta a t t iv i tà 
ol tre 100 organi di r icerca CNR. 

Ri tengo impor t an t e r icordare qui an
che l ' intensa a t t iv i tà di promozione di 
rappor t i scientifici e di col laborazione 
con al t r i paesi ope ra ta dal CNR. La fi
gura 57 r i a ssume il q u a d r o generale dei 
rappor t i in ternazional i , m e n t r e la figura 
58 presen ta u n p r i m o rendiconto del l 'a t t i 
vi tà svolta dal CNR nel l 'u l t imo anno . 
Sono stat i e labora t i a m p i rappor t i cono
scitivi pe r l 'a t t ivi tà di col laborazione 
scientifica con USA, Inghi l te r ra e Francia 
che sono a disposizione della Commis
sione pe r ul ter iori approfondiment i . 

Per q u a n t o r igua rda i proget t i finaliz
zat i , si r i t iene oppor tuno dedicare a que
sto impor t an t e capi tolo a lcune det tagl ia te 
considerazioni . I p rob lemi r i scontra t i in 
mer i to a ques ta a t t iv i tà , di r i levante im
por t anza pe r il s i s tema scientifico ita
l iano, sono r iassunt i nella figura 59. I 
pr incipal i t r agua rd i raggiunt i ne l l 'u l t imo 
anno sono r iassunt i nella figura 60. La 
figura 61 r ipor ta u n a t ipica scheda di 
proget to inseri ta nella banca dat i dei pro
getti finalizzati . I p iani di a t t iv i tà finan
ziar ia 1984 dei proget t i finalizzati a t tua l 
men te in corso sono r iassunt i nella figura 
62, men t r e la figura 63 r ipor ta u n a sin
tesi dei r isul ta t i o t tenut i dai proget t i fi
nal izzat i nel 1984. La figura 64 r ipor ta il 
n u m e r o complessivo dei brevet t i conse
guiti dai r icercator i i ta l iani finanziati con 
cont ra t t i CNR ed il n u m e r o complessivo 
dei brevet t i già cedut i dal CNR a terzi , a 
t i tolo oneroso, per il loro s f ru t tamento . 
Per l 'avvio di nuovi proget t i finalizzati, 
cosiddet t i di « terza generazione », il CNR 
ha al tresì r ie labora to , in forma omogenea, 
s tudi di prefat t ibi l i tà inerent i ad u n 
« pacche t to » di nuovi proget t i , i cui da t i 
s t ru t tu ra l i sono r ipor ta t i nella figura 65. 
Le figure 66 e 67 r ipo r t ano dat i inerenti 
al personale , di nuova occupazione, previ
s to pe r l 'esecuzione di nuovi proget t i . 

E veniamo, s in te t icamente , ad a lcune 
osservazioni sul la r i forma del l 'ente . Già 

ho avu to modo , nel capi tolo dedicato al 
confronto t ra CNR e CNRS, di svolgere 
a lcune osservazioni in proposi to . La fi
gura 68 r ipor ta a lcune riflessioni, da me 
e labora te a u t o n o m a m e n t e , circa il ruolo e 
la missione da a t t r ibu i re al CNR nel l 'am
bi to della r i forma del l 'ente . Altri e lementi 
di riflessione sulla r i forma dell 'ente pos
sono essere desunt i dai pun t i sollevati 
p receden temente in ques ta relazione circa 
i l imit i a t t ua lmen te esistenti per l 'a t t ivi tà 
opera t iva del l 'ente . 

Infine il p rob lema del Mezzogiorno. 
Come accenna to nella mia udienza prece
dente , in r isposta ai quesi t i posti da al
cuni component i la Commissione, il CNR 
sta ope rando a t t ivamente , d ' intesa con il 
min is t ro per gli in tervent i s t raordinar i 
nel Mezzogiorno, per met te re a pun to 
azioni operat ive a t te a potenziare l 'att i
vità di r icerca scientifica e tecnologica 
nelle regioni mer id ional i . Ancora una 
volta pr ior i ta r ia mi s embra la realizza
zione di u n a indagine conoscitiva della 
s i tuazione organizzat iva, s t ru t tura le e del 
q u a d r o delle competenze disponibili at
tua lmente in t ema di r icerca nelle regioni 
mer id ional i . 

Il CNR sta comple tando una banca 
dat i in proposi to e la figura 69 r ipor ta lo 
s ta to di avanzamen to di ques ta iniziativa. 
At tua lmente il CNR investe nel Mezzo
giorno circa il 18 per cento delle propr ie 
disponibi l i tà di bi lancio ord inar io (figura 
70). Da ques to p u n t o di vista il nostro 
ente sopravanza ne t t amen te gli interventi 
percentual i di a l t re ammin is t raz ion i dello 
S ta to , escluse le univers i tà , come r isul ta 
dai da t i r ipor ta t i in figura 7 1 . Ulteriori 
sostanziali det tagl i sul l 'organizzazione e 
sul f inanziamento del l 'a t t iv i tà di r icerca 
scientifica nel mer id ione possono essere 
desunt i dal l 'anal is i degli e lementi presen
tati nella relazione 1985 sullo s ta to della 
ricerca in I ta l ia . 

Il CNR, come sopra accennato , s ta ela
bo rando precise azioni di in tervento in 
sinergia con la Cassa, m a di ciò sarò in 
g rado di riferire in det tagl io nel corso dei 
prossimi mesi . 

Concludendo ques to mio intervento, 
necessar iamente l imi ta to dal t empo e 
dalle c ircostanze in cui si è svolto, crédo 
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di avere in t rodot to con p roban t i e lement i 
quant i ta t iv i a lcuni dei maggior i pun t i di 
interesse ed a t tua l i t à ne l l ' ambi to del set
tore della r icerca. Per a l t r i pun t i qualifi
cant i , come ad esempio l 'analisi del la 
correlazione delle a t t iv i tà di r icerca pro
mosse dal set tore pubbl ico e da quel lo 
pr iva to ( industr ia) , non sono en t r a to in 
a rgomento . Tut tavia , come nel caso del 
Mezzogiorno, il CNR sta e l aborando p re T 

cise iniziative al r igua rdo che si prevede 
possano concret izzarsi a livello p rogram
mat ico e- di iniziative in u n pross imo fu
turo . Di ciò te r rò informata la Commis
sione per ul ter iori anal is i ed approfondi
ment i . 

Posso ass icurare la Commissione infine 
che ho t rovato nel CNR mol te forze posi
tive, spir i to d ' iniziat iva e competenze 
scientifiche di a l to livello. Ciò mi ha in
coraggiato e s t imola to a proseguire sem
pre p iù dec isamente nel l 'a t t iv i tà di pro
mozione e di po tenz iamen to dal l ' ente che 
presiedo. 

1. — DATI GENERALI SULLA RICERCA 
SCIENTIFICA NAZIONALE ED INTER
NAZIONALE E FATTORI RILEVANTI 

PER UN'ANALISI COSTI/BENEFICI 

FIG. 1. — SCHEMA-BASE FORNITO AI COMITATI 
DI CONSULENZA DEL C N R NEL 1985 PER LA 
PREPARAZIONE DELLA RELAZIONE ANNUALE DI 

COMPETENZA. 

DATI DI INPUT. 

Risorse finanziarie disponibili per il gruppo 
di discipline afferenti al Comitato. 

CNR: dotazioni di organi , g ruppi , con
t ra t t i , a l t r i in tervent i , proget t i f inalizzati . 

Universi tà: 40 e 60 per cento . 
Altri ent i pubbl ic i e minis te r i . 
Indus t r ie ed al t r i ent i pr iva t i . 

Strutture di ricerca. 

N u m e r o di s t ru t tu re di r icerca affe
rent i al set tore (ist i tuti , centr i , g ruppi na

zionali , a l t re s t ru t ture) del CNR, univer
sità, a l t r i ent i pubbl ic i e minis ter i , im
prese . 

Apparecchia ture di g rande r i levanza 
scientifica ed ent i che le gestiscono. 

Bibl ioteche scientifiche p iù significa
tive nel set tore (numero volumi , r iviste in 
a b b o n a m e n t o , personale adde t to , dota
zione pe r il 1985). 

Programmi di ricerca. 

N u m e r o di p r o g r a m m i di r icerca pre
visti nel 1985 nel set tore in corso presso 
CNR (organi p ropr i , g ruppi nazional i , 
con t ra t t i e cont r ibu t i , a l t r i in tervent i , al
tro), proget t i finalizzati, p i ano spaziale 
nazionale , univers i tà , a l t r i ent i e mini
ster i . 

Collaborazione internazionale. 

Programmi di maggiore r i levanza 
svolti in col laborazione con al tr i paesi . 

P rog rammi in corso in a l t r i paesi di 
par t ico lare r i levanza per il set tore . 

SCHEMA-BASE FORNITO AI COMITATI DI CONSU
LENZA DEL CNR NEL 1985 PER LA PRESENTA
ZIONE DELLA RELAZIONE ANNUALE DI COMPE

TENZA. 

DATI DI OUTPUT. 

Produttività. 

- Elenco delle r iviste di maggior ril ievo 
nel set tore di competenza . 

N u m e r o di lavori con a lmeno un 
au tore i ta l iano in tali r iviste. 

N u m e r o di lavori su a l t re r iviste, mo
nografie, ar t icoli , r appor t i tecnici, comu
nicazioni a convegni . 

N u m e r o brevet t i deposi ta t i , nel 1984, 
in I ta l ia nel set tore di competenza . 

N u m e r o proto t ip i messi a p u n t o nel
l ' ambi to del set tore di competenza . 

Attività di servizio (consulenza, certifi
cazione, prove su commiss ione , controll i 
di qua l i tà , servizi di calcolo, a l t ro) . 

Attività di formazione (dura ta e t i tolo 
dei corsi p iù impor t an t i di formazione 
specialist ica). 
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RAPPORTO INPUT/OUTPUT. 

Valutazione complessiva dell'attività di ri
cerca nel settore in Italia. 

N u m e r o di r icercator i di p r i m o livello, 
fondi pe r r icercatore , fondi per pro
g r a m m a , lavori per un i t à di personale . 

Prospet t iva di t rasformazione della 
re te degli organi del C N R . 

Iniziat ive da assumers i nel set tore 
(P.F. eccetera) . 

FIG. 2. — SCHEMA-BASE FORNITO ALLE 
AMMINISTRAZIONI DELLO STATO PER LA PRE
PARAZIONE DELLA RELAZIONE ANNUALE DI 

COMPETENZA NEL 1985. 

DATI DI INPUT. 

Personale (r icercatori , tecnici, a m m i n i 
s t rat ivi , col laborator i esterni) a t empo 

pieno e in n u m e r o di equivalent i - tempo 
pieno. 

F inanz iament i 1985 a seconda delle 
fonti di f inanziamento e r ipar t i t i secondo 
classificazione NABS. 

Consunt ivo di spesa 1984. 
Grandi apparecch ia tu re disponibili 

( impiant i , reti s t rumentaz ioni ) . 
Distr ibuzione terr i tor ia le delle risorse. 

DATI DI OUTPUT. 

Progett i di r icerca p r o g r a m m a t i nel 
1985. 

Attività di servizio (certificazione, ana
lisi, servizi di calcolo, consulenza). 

Attività di formazione. 
Risul ta t i del l 'a t t iv i tà di r icerca (pub

blicazioni, r appor t i tecnici, a l t re pubbl i 
cazioni). 

Brevet t i . 
Altre a t t iv i tà . 
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FIG. 6 

STANZIAMENTI PER R E S DEL SETTORE PUBBLICO 1985 

ENTE Z DISCIPLINE Z 

MPI 26 INGEGNERIA E TECNOL- 19-6 
ENEA 24 Rie- NUCLEARI 17-1 
CNR 18 FISICA 10-5 
DIFESA 12 BIOL- E NED- 8-7 
CONT- INTERN- 6 Rie- INTERDISC- 8-7 
INFN 5 AGRARIA 4-4 

FIG. 7 

PERSONALE SCIENTIFICO E TECNICO OPERANTE IN ITALIA NELL'ANNO 1981 

RICERCATORI TECNICI E TOTALE 

AUSILIARI 

SETTORE PUBBLICO 

AMMINISTRAZIONI DELLO STATO 2.169 3.398 5.867 

UNIVERSITÀ 23.906 8.136 32.012 

CNR 2.596 2.515 5.111 

ENEA 1983 1.152 2.153 3.305 

INFN 219 715 931 

TOTALE 30.312 16.917 17.289 

SETTORE DELLE IMPRESE 

ENEL 877 810 1.717 

IMPRESE A PARTECIPAZIONE STATALE 6.825 7.362 11.187 

IMPRESE PRIVATE 12.717 22.306 35.023 

TOTALE 20.119 30.508 50.927 

TOTALE GENERALE 50.761 17.155 98.216 

FONTE: ELABORAZIONE DELL'ISRDS SU DATI DELLE SINGOLE AMMINISTRAZIONI. 
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FIG. 1 0 

n. brevett i 
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2 . — MISSIONE E STRUTTURA 
DEL CNR 

FIG. 1 3 . — COMPITI DEL CNR. 
DECRETI 1 ° MARZO 1 9 4 5 - 2 MARZO 1 9 6 3 . 

Coordina le a t t iv i tà nazional i nei vari 
r ami della scienza e delle sue appl ica
zioni. 

Promuove l ' is t i tuzione di labora tor i 
scientifici. 

Provvede a l l ' a t tuaz ione e al finanzia
men to di r icerche di interesse nazionale . 

Concede assis tenza e a iu to a is t i tut i 
scientifici, a s tudiosi , a r icercator i con 
cont r ibut i , borse , p r emi . 

Cura la raccol ta di ma te r i a l e biblio
grafico e dà vi ta a pubbl icazioni scientifi
che e bibliografiche. 

Cura, d ' in tesa con il MAE, la par tec i 
pazione dell ' I tal ia a o rganismi scientifici 
e tecnici di ca ra t t e re in ternazionale . x 

Provvede al la compi laz ione di n o r m e 
per il col laudo di appa recch ia tu re . 

Prepara la relazione generale sullo 
s ta to della r icerca scientifica. 

FIG. 1 4 . — RUOLO ESERCITATO DAL CNR NEL 
CONTESTO DEL SISTEMA SCIENTIFICO NAZIONALE. 

Suppor to al s i s tema scientifico nazio
nale in tu t t i i set tori di a t t iv i tà . 

In tervent i in aree emergent i : 
biologia molecolare; 
fisica dello s t a to solido; 
r icerche spazial i ; 
r icerche nuclear i . 

Rappor t i in ternazional i . 
Suppor to ai servizi tecnici e scientifici 

dello S t a to (Commissione te r remot i , 
n o r m e tecniche, no rma t iva , certificazione, 
omologazione) . 

Promozione di g randi proget t i interdi
scipl inari di interesse nazionale - Progett i 
finalizzati di p r i m a e seconda genera
zione. Altri proget t i di interesse nazio
nale . 

Messa in a t t iv i tà di g randi apparec
ch ia tu re ed instal lazioni scientifiche (oltre 
5 0 negli scorsi 8 anni) . 

FIG. 1 5 . — ORGANI DEL CNR. 

Consiglio di pres idenza . 
Giunta ammin i s t r a t i va . 
Consiglio di ammin i s t r az ione . 
Collegio dei revisori . 
Segreter ia generale . 
Commissione del personale . 
Commissione di consul tazione del per

sonale . 
Comita t i nazional i di consulenza. 
Assemblea generale dei comi ta t i . 
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FIG. 1 7 

CNR 

CONSISTENZA CORPO VOTANTE 

PROFESSORI RUOLO 1 A FASCIA 9.100 

PROFESSORI RUOLO 2* FASCIA 12.500 

ASSISTENTI DI RUOLO 6*000 

RICERCATORI CNR 2.500 

RICERCATORI UNIVERSITARI 15.000 

RICERCATORI AHMINISTRAZ* STATALI 8*000 

TOTALE CIRCA 53*100 

FIG. 1 8 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 

CNR MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLA RST 

T T 
ISTITUTI PROGETTI PROGETTI PROGETTI GRUPPI CONTRATTI ALTRI NORMATIVA 

CENTRI FINALIZ- INTERNA* STRATEGICI NAZIONALI E CONTRI* INTER- TECNICA 

ZATI ZIONALI BUTI VENTI 
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3. — ANALISI COMPARATIVA CNR-CNRS 

FRANCIA-ITALIA / GIUGNO 1985. 

FIG. 27. — TECNOLOGIA BENE APPLICATA. 

L'Ist i tuto di r icerca francese è u n 
esempio di eccellenza s t ru t tu ra le e funzio
nale . Lo stesso non si p u ò dire del CNR, 
il suo omologo i ta l iano. 

FIG. 28. — CONFRONTO TRA CNRS (FRANCIA) 
E CNR (ITALIA). 

E n t r a m b i appa r t engono a paesi CEE 
di origine la t ina con comuni problemi po
litici, economici , occupazional i . 

Ambedue i paesi sono investiti dai 
p roblemi inerenti alla t rasformazione del
l ' appara to indust r ia le . 

H a n n o dimensioni paragonabi l i per 
popolazione, PIL, superficie. 

H a n n o assegnato pr ior i tà allo sviluppo 
del p ropr io s is tema scientifico e tecnolo
gico. 

Il CNRS è s ta to oggetto nel 1982-1983 
di u n a r i forma e di una r i s t ru t turaz ione . 

CNR e CNRS h a n n o simili posizioni e 
bilanci relativi nel q u a d r o dei rispettivi 
s istemi scientifici. 
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Fio. 3 2 

VALUTAZIONE COMPARATIVA TRA IL CNRS E IL CNR 
DiPARTIMENTI/DIREZIONI 

DIPARTIMENTI DEL CNRS 
- FISICA NUCLEARE 
- MATEMATICA E FISICA DI BASE 
- SCIENZE FISICHE PER L'INGEGNERIA 
- CHIMICA 
- TERRA, OCEANO, ATMOSFERA., ASTRONOMIA 
- SCIENZE DELLE V I T E 
- SCIENZE DELL'UOMO E DELLE SOCIETÀ' 

DIREZIONI DEL CNRS 
- VALORIZZAZIONE ED APPLICAZIONE DELLA RICERCA 
- INFORMAZIONE SCIENTIFICA E TECNICA 
- COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
- BILANCIO 

FIG. 3 3 

VALUTAZIONE COMPARATIVA TRA IL CNRS E IL CNR 
DIFFERENZE SOSTANZIACI 

LEGGE - MINOR DIMENSIONE DEL BILANCIO CNR 
LEGGE - PRESENZA NEL PERSONALE DEL CNRS DEL RUOLO DEGLI INGEGNERI 
LEGGE - INGRESSO A VARI LIVELLI ED ETÀ' 
COMPARTO - EQUIPARAZIONE STIPENDI A QUELLI UNIVERSITARI 
LEGGE - ESISTENZA DI MECCANISMI DI VALUTAZIONE DIFFERENZIATI PER 

RUOLI E PER ETÀ' 
COMPARTO - STIPENDI 2,5 VOLTE SUPERIORI PER I LIVELLI PIÙ' ALTI 
REGOL* - MINOR NUMERO DI CENTRI DI COSTO (14 CONTRO 266) 
REGOL. - DECENTRAMENTO AMMINISTRATIVO 
REGOL* - AMMINISTRAZIONE ORIENTATA VERSO FUNZIONI 
REGOL* - BILANCIO DI CASSA 
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4 . — L I M I T I O P E R A T I V I P E R L A 
S T R U T T U R A C N R 

FIG. 3 4 . — LIMITI OPERATIVI PER LA STRUT
TURA DEL C N R . 

Appia t t imento re t r ibu t ivo pe r il perso
nale di a l ta qualificazione. 

Mancanza di meccanismi di incentiva
zione per ogni livello funzionale. 

Ingresso del personale a livello zero. 
Imposs ibi l i tà di assunzione di persone 

maggior i di 3 2 ann i . 
Blocco delle assunzioni . 
Regolamento ammin i s t r a t i vo non ade

gua to per la gestione della s t ru t tu ra ope
ra t iva . 

Alto n u m e r o dei centr i di spesa. 
Forte differenza re t r ibu t iva t ra perso

nale scientifico delle univers i tà e del 
CNR. 

Elevato n u m e r o di organi decisionali . 
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ITER DI UN CONTRATTO FIG. 3 5 

COMMISS. TECN. GIURIDICA 
(Approvazione) 

(DIREZIONE PROGETTO FINALIZZATO (Coordinamento tometich* • su tu re 
| programmi) 

COMITATO SCIENTIFICO P.P. (Approvazione piano scientifico e flnanz ) 
i 

OlREZ. P.P. (Contiollo contratti, stature reUzlon* 
supcriora a 125 milioni (•) l g«n#ral#) 
i CNR • UFFICIO P.P. (Controllo proposta contratto a contratto) 

interior* a 12S milioni 

i 
CNR COMITATI 

CNR UFFICIO P.P. 
i 

CNR GIUNTA AMMINISTRATIVA 
i 

CNR PRESIDENZA 
i 

CNR UFFICIO CONTRATTI 

Comitato Scienze Chimiche (guida) 

Comitato Scienze Matematiche 

Comitato Scienze Biologiche-

Comitato Scienze Agrar i* 

Comitato Scienze ingegnerie 

(Approvazione*) 

(Approvazione) 

J > 

Oirez. P.P. 
I 

OIREZ. INDUSTRIA 

I 
OlREZ. P F. 

I 
CNR UFF CONTRATTI 

INOUSTRIA 

(invio contrarti) 

(firma contratti) 

(Controllo e assombiaggto 
contratti) 

PREFETTURA ( C e r t i f i c a z i o n e Legge an t i rra f ia ) 

CNR PPCSI06N2A 1 (firma contratti) 

CNR UFF CONTRATTI (smistamento) 

Archivio 

Oirez. P.P. 
DIR. INOUSTRIA (invio risultati r icerca/ 

fattura) 

OlREZ. P F. (controllo fattura e docum. spese) 
(Comitato centrerò) 

CNR'UNIV. 'ALTRI 

OlREZ. ENTE 
I 

(firma) 

CNR UFF. C O N T R (avvio procedura 
| pagamento) : 

CNR UFFICIO RAGIONEHIA I 

CNR UFFICIO MANOAT1 

TESORERIA UNICA 

BANCA 

(* ) Corrpresa la p a r t e c i p a z i o n e f i n a n z i a r i a d e l l ' a z i e n d a , 
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FIG. 36 

POSIZIONI FUNZIONALI RIVESTITE DAL PERSONALE CTP DEL CNR 

- DIRETTORE DI PROGETTO FINALIZZATO E DI SOTTOPROGETTO 

- DIRETTORE DI SERVIZIO CENTRALE (ATTIVITÀ' SPAZIALI/ 

PROGRAMMAZIONE, TRASFERIMENTO E C C » ) 

- DIRETTORE DI ISTITUTO O CENTRO 

- DIRETTORE DI PROGETTO DI INTERESSE NAZIONALE E/O STRATEGICO 

- DIRETTORE DI SERVIZIO TECNICO (SELTE, SIAM ECC.) 

- COORDINATORE DI UNITA' OPERATIVA 

- RICERCATORE 
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Fio. 3 7 

P R O S P E T T I V A DI CARRIERA E DI R E T R I B U Z I O N E PER 

IL P E R S O N A L E U N I V E R S I T A R I O E DEL C N R 

1 » i l i i 

2 0 3 0 4 0 5 0 6 0 7 0 

E t à ' / anni 
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DISTRIBUZIONE DEL PERSONALE CTP DEL CNR 
(fonte : previsione di bilancio 1985) 

F i g . 3 8 
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5 . — AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE 
DELLE ATTIVITÀ DEL CNR VERSO LA 

RIFORMA 

FIG. 3 9 . — SITUAZIONE AL CNR (NOVEMBRE 
1 9 8 4 ) . 

Bilancio in cos tante d iminuzione in 
termini reali ( 1 9 8 0 - 1 9 8 4 ) . 

Incremento nel b iennio 1 9 8 3 - 1 9 8 4 di 
8 5 2 un i tà di personale . 

Aumento del 2 2 per cento delle spese 
di personale . 

Inc remento del 3 8 pe r cento del nu
mero degli is t i tut i (+ 4 2 ) . 

Decremento da 1 7 a 1 3 milioni dei 
fondi per r icercatore . 

Ri ta rd i nel l 'assegnazione dei fondi. 
Aumento dei residui passivi e degli 

avanzi di ammin i s t r az ione . 
Si tuazione edilizia a Napoli , Bologna, 

Milano, Pa lermo, Roma-Frasca t i . 
Ri tard i nel l 'appl icazione dei cont ra t t i . 

FIG. 4 0 

3 5 0 0 

A = A l t ro personale 

•— • 9T 

3000 

"co 

un
i 

- 1 . 4 0 

•o 
o 
a» 
E 2 5 0 0 - 1 . 3 5 
Z 

- 1 . 3 0 ^ 

R = R icerca tor i 

2 0 0 0 1 1 1 ! I i 
1980 1981 1982 1983 1984 1985 
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FIG. 4 1 

• 
O 

E 
3 

Z 

150 -

140 -

130 -

120 -

110 -

100 1980 1981 1982 1983 1984 1985 

FIG. 4 2 . — OBIETTIVI DELL'ATTIVITÀ DEL 
CNR PER IL 1 9 8 5 (BILANCIO ORDINARIO). 

Programmazione dell 'a t t iv i tà consul
tiva dei comi ta t i ; 

Analisi delle a t t iv i tà di r icerca e di 
servizio degli organi CNR; 

Costi tuzione della banca dat i sul l 'a t t i 
vità e sui r isul ta t i scientifici o t tenut i da
gli organi ; 

Rielaborazione della poli t ica edilizia 
del l 'Ente; 

Inc remento nei fondi per r icercatore; 
Col legamento interdiscipl inare nell 'at

tività degli organi (progett i strategici); 
Ripresa del l 'a t t iv i tà di formazione; 
Collegamento in rete degli organi CNR; 
Rilancio del l 'a t t ivi tà di col laborazione 

internazionale; 
Problemi del Mezzogiorno. 

FIG. 4 3 . — UTILITÀ DELLA BANCA DATI 
PROGETTI DI RICERCA. 

1. Acquisire capac i tà di disaggrega
zione/aggregazione da t i livelli: 

Discipl inare (matemat ica , chimica, 
fisica, eccetera); 

In terdisc ipl inare ( informatica, am
biente , salute , eccetera); 

Temat ico (biotecnologia, nuovi mate
riali , s is temi espert i , eccetera); 

Geografico (Nord, Sud, Centro, Re
gione, ci t tà) ; 

Di is t i tu to . 
2 . Rendere disponibi le un ' informa

zione di p r i m o livello su s t ru t tu re , pro
g r a m m i e competenze a: 

P rog rammato r i di a t t iv i tà di r icerca 
e di formazione; 

Ricercatori ; 
Utent i di a t t iv i tà di r icerca. 

3 . Rendere disponibil i da t i sulla pro
dut t iv i tà anche al fine del t rasfer imento a 
terzi inerenti a: 

Pubblicazioni ; 
Libri; 
Know-how; 
Brevett i ; 
Memorie e report in terni . 

4 . Fornire dat i di p r i m o livello sul 
r appor to costi-benefici del l 'a t t iv i tà di ri
cerca. 

5 . Rendere possibile il coord inamento 
delle a t t iv i tà di r icerca nel paese . 
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FIG. 4 5 

Istituto di elettronica dello stato solido 

Direttore: Prof. Paoletti Antonio 

Indirizzo: Via Gncto Romano 42 - 00156 - Roma 
Telefono: 06 - 4124851 / 4124852 / 4124853 / 4124854 /4124345 

Personale in Servizio 
Collab. T.P. 19 
Assistenti 06 
Operatori 06 
Coll. int. 00 

Progetti di ricerca  
01 - Effetti fotoindotti 
02 - Dispositivi, magne too ttici 
03 - Dispositivi superconduttori e criogenici 
"J+ - Biomagnetismo 
05 - Sensòri chimici 
06 - Materiali, magnetici per microonde 
07 - Diagnostica dei materiali 
08 - Litografia a fascio elettronico 

Parole chiave  
òiomagnetismo - componenti - diagnostica - dispositivi - elettronica - magnetismo - magnetoottica -
microonde - semiconduttori - sensori 

Know-How  
tecnologie dei vuoto - fabbricazione di film sottili - microlitografia • tecniche di evaporazione termica -
tecniche di sputtering - tecnologie criogeniche - spettroscopia mossbauer - diffrazione di raggi x ad alta 
risoluzione 

Collaborazioni scientifiche  
Università7 italiane 
- Bologna 
- Cattolica del Sacro Cuore, Roma 
- Dip. di Fisica - La Sapienza, Roma 
- Facoltà' di Ingegneria, Roma 
- Facoltà' di Scienze, Roma 
- Facoltà' di Medicina, Roma 
- 1st. di Metallurgia - La Sapienza, Roma 
- Politecnico, Torino 

Università7 straniere 
- Dept. of Physics Colorado State University, 

Fort Collins (USA) 
- Dept. of Elect. Engin. Colorado University, 

Boulder (USA) . 
- Dept. of Physics Ohio State University, 

Columbus (USA) 
- Dept. of Physics, Philadelphia (USA) 
- Dip. di Fisica, Zurigo 
- 1st. di Cibernetica, Varsavia (Polonia) 

Collab. Amm. 00 
Ass. Amm. 02 
Arch. Datt. 02 
Coli. est. 03 

Organismi di ricerca italiani 
- Istituto Applicazione Calcolo CNR, Roma 
- Istituto di Acustica "O.M.Corbino" CNR, 

Roma 

Organismi di ricerca stranieri 
- Bell Laboratories, Murray Hill (USA) 
- Commisariat a' l'Energie-Atomique Grenoble, 

Francia 
- L.E.T.L - C.E.A., Grenoble (Francia) 
- National Bureau of Standard, Boulder (USA) 
- Phys. Techn. 1st. Accademia delle Scienze, 

Leningrado (URRS) 
. PTB Instiut, Berlino Ovest (RFT) 

Aziende 
- Elettronica Spa, Roma 
- Seci Sud-Quagliano, Napoi 
- Selenia Spa, Roma 
- SGS Segrate, Milano 
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Attività7 di formazione  
Corsi interni 
- Corsi di Specializzazione Elettronica per lo 

Stato Maggiore Ministero Difesa. 
1)Applicazioni Elettroniche 2) Specializzazione 
in optoelettrica e ottica 3) Informatica 
- Ministero delle Poste viale Europa Roma 

Corsi universitari 
- Romani Gian Luca - Biomagnetismo in Scuola 

Specializzazione Fisica Sanitaria - Roma II 

Attività7 di Ricerca Scientifica  
Pubblicazioni su riviste straniere 

Antonini B., Brandle C D . , Lagomarsino S., 
Paoletti A., Paroli P., Tucciarone A. Surface 
laver contraction of the lattice in YIG Ca films 
J.Àpp.Phys. 55, 2179 1984 

Balestrino G., Geller S., Antonini B., Paroli P., 
Tucciarone A. Lowest-temperature magnetic 
phase transition of Samarium Iron Garnet Phys. 
Rev. B30, 4010 1984 

Antonini B., Paroli P. First experimental 
verification of the Landau-like theory of spin 
reorientations Lett. Nuovo Cimento 40, 422 1984 

Paroli P. Magneto-optical devices based on 
garnet films Thin Solid Films 114, 187 1984 

Milani E., Paroli P. Optical study of hydrogen 
diffusion in yttrium iron garnet J. Appi. Phvs. 55, 
2173 1984 

Chapman R.M., Ilmoniemi R.J., Barbanera S., 
Romani G.L. Selective localization of alpha 
brain activity with neuromagnetic measurements 
Electroencephalography and clinical 
Neurophysiology 58, 569 1984 

Arnaldi E., Bonifazi P., Carelli P., Castellano 
M.G., Cavallari G., Coccia E., Cosmelli C , 
Foglietti V. t Habel R., Modena I., Ogawa Y. f 

Pallottino G.V., Pizzella G., Rapagnani P., Ricci 
F., Vannaroni G. Initial operation at liquid 
helium temperature of the M=2270 Kg. AI5056 
gravitational wave antenna of the Rome group II 
Nuovo Cimento 7C, 338, 1984 

Barbanera S. A very low-power Stirling 
Cryocooler with a final Joule-Thompson stage 
Proc. 2nd National Cryogenic Conference p. 152 
1984 

Romani G.L. Neuromagnetism - Recent activity 
and programs in Italy In: Biomagnetische 
Signale/SQUID-Mess-Systeme, DFVLR Report 
NT I 84/1, 55 (su invito) 1984 

Modena L, Romani G.L. Biomagnetism: 
principles and techniques In: Informatics and 
Bioengineering in Medicine: S.Stipa, A. 

FIG. 4 6 

- D' Amico Arnaldo - Dispositivi Elettronici 
allo Sato Solido - Roma (La Sapienza 

- Paoletti Antonio - Fisica I - Roma II 

Altri corsi 
- NATO ASI su Physics and Engineering of 

Medicai Imaging - NATO 
- Sensori a semiconduttore - GNSM (Settore 

Semiconduttori) Univ. Lecce 

Cavallaro and C. Modini Eds. Serono Symposia, 
p. 145 (su invito) Roma 1984 

Fenici R., Masselli M., Romani G.L. 
Applications of biomagnetism in cardiology In: 
Informatics and Bioengineering in Medicine. 
S.Stipa, A.Cavallaro and C.Modini Eds. Seronio 
Symposia, p. 163 (su invito) Roma 1984 

Romani G.L., Leoni R., Modena I. Advances in 
the Clinical Evaluation of the Biomagnetic 
Method Proc. of the Second Conference on 
Applications of Physics to Medicine and 
Biology. Z.Bajzer, P.Baxa and C.Franconi Eds. 
World Scientific, p. 479 (su invito) Singapore 
1984 

Fiumara R., Modena L, Romani G.L. 
Campitelli F., Caporali M., Zanasi M., 
Cappiello A., Pasini A. Neuromagnetism and 
higher nervous activities: preliminary 
measurements In: New Research Strategies in 
Biological Psychiatry, D.Kemali, P.V.Morozoy 
and G.Toffano Eds. John Libbey Co. Ltd, p. 
102, London 1984 

Romani G.L. Biomagnetwn: an application of 
SQUID sensors to Medicine and Physiology Proc. 
of the LXXVII Conference, Karlsruhe 1984, 
Physica 126B 70 (su invito) 1984 

Leoni R., Romani G.L., Campitelli F., Modena 
L Problerr\s .related to neuromagnetic localization 
of cerebral source Proc. of the ICEC 10 
Conference, Eds: H.Collan, P.Berglund and 
M.Krusins (Butterworth & Co. Ltd,PO Box 63 
Westbury House, UK 1984 

De Gasperis P., Di Gregorio C , Miccoli G., 
Roveda R. Slowly dispersive short time delay line 
based on very thick liquid phase epitaxy grown 
yttrium iron garnet J.Appl.Phys., 55, 2512 1984 

Tucciarone A., De Gasperis P. Electrical 
properties of iron garnet jilms Thin Sol. Films, 
114, 109 1984 

De Gasperis P., Marcelli R. Preparation of 
ultra-thick epitaxial yttrium iron garnet films for 
wideband magnetostatic devices IEEE Tech. 
Report of W.I.O.R.T. 84, p. 39 1984 
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D'Amico A., De Gasperis P., Lucchesini A., 
Petrocco G. Planar temperature sensors by using 
calcium doped yttrium iron garnet films IEEE 
Tech. Report of W.I.O.R.T, p. 43 1984 

De Gasperis P., Di Gregorio C , Miccoli G., 
Roveda R. Wideband magnetostatic delay lines 
at microwave frequencies IEEE Tech. Report of 
W.I.O.R.T, p. 163 1984 

De Gasperis P., Di Gregorio C Miccoli G., 
Roveda R. Magnetostatic band suppression at 
microwave frequencies in triple-layered garnet 
films Electr. Lett. 20, 475 1984 

D'Amico A., De Gasperis P., Giannini F., Parisi 
V. Novel calcium-doped yttrium iron garnet 
thermistor bolometer in a planar and continuous 
bridge configuration Electr. Lett. 20, 874 1984 

De Gasperis P., Di Gregorio C , Miccoli G., 
Roveda R. Magnetostatic mode suppression in 
layered yttrium iron garnet films IEEE Trans- on 
Magn. MAGN-20, 1238 1984 

Balestrino G., Scarinci F., Tucciarone A. 
Magnetic phase transitions in YIG (Rux ) 
J.Magn. Magn. M a t , 44 249, 1984 

Balestrino G., Lagomarsino S., Maturi B., 
Tucciarone A. CEMS and X-Ray standing waves 
study of surface layers in magnetic garnets' IEEE 
Trans.Mag., MAG-20, 1864 1984 

Lagomarsino S., Tucciarone A. Structural 
properties of magnetic garnet films Thin Solid 
Films,. 114, 45 1984 

Coletti A., Scarinci F., Tucciarone A., Brandle 
~.J. Nonlinearity effects in the current-voltage 

characteristic of p-type yttrium iron garnet 
epitaxial films J.App.Phys. 55, 3699 1984-

Fortunato G., D'Amico A., Coluzza C , Sette F., 
Capasso C , Patella F., Quaresima C , Perfetti P. 
Detection of hydrogen induced Schottky Barrier 
Modulation in Pd/SiOJa-Si:H diodes by 
photoemission with synchrotron radiation 
Appl.Phys. Lett., 44, 887 1984 

FIG. 4 7 

D'Amico A., Fortunato G., Reihna W. A novel 
quasi Static C (T) measurements Sensor 
Actuators, 6, 143 1984 

Torbicz W., Sobczynska D., Olszyna A., 
Fortunato G., D'Amico A. A Stable Pd - BN « 
SizN±-SiO*-Si FET for hydrogen detection Phys. 
St. Sol. A.," 26, 453-459 1984 

D'Amico A , Grilli A., Paoletti A., Paroii P., 
Tucciarone A. Doped Yttrium iron garnet for 
thermistor-bolometric Mat.Res.BuIl., 19, 347, 
1984 

Pubblicazioni su riviste italiane 

De Gasperis P., Di Gregorio C , Gilardini A., 
Miccoli G., Paoletti A., Roveda R. Dispositivi 
ad onde magnetostatiche per il trattamento del 
segnale a microonde Elettronica e 
Telecomunicazioni. 5, 206 1984 

De Gasperis R, Di Gregorio C , Miccoli G., 
Roveda R. Film epitassiali di granato di ittrio e 

f ro per applicazioni a frequenze di microonde 
^ndiconti della V Riunione di 

i.-ettromagnetismo Applicato, p. 212 1984 

De Gasperis P. Miccoli G., Di Gregorio C , 
Roveda R. Microwave signal delay by 
magnetostatic devices Alta Frequenza 53, 302 
1984 

Balestrino G. Studio CEMS di strati superficiali 
nei granati Atti dei Convégno Nazionale sulle 
Applicazioni della Spettroscopia Mossbauer, 
Firenze 29-30 Màggio 1984 

Stochino G., D'Amico A. New high performance 
rectifier circuit configuration Alta Frequenza Vol. 
53 N. 6 Nov. + Die. 1984 

Libri pubblicati con editori stranieri 

Magnetic Garnet Films Edizione Speciale di Thin 
Solid Films Elsevier Sequoia, Ed. A. Paoletti, 
1984 

Interventi a congressi internazionali 17 
nazionali 5 
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FIG. 4 9 . — ESPANSIONE DELLA BANCA 

DATI CNR. 

In tegrare con e lement i del l 'anagrafe 
della r icerca; 

Es tendere l 'analisi ai Grupp i Nazional i 
CNR e ai cont ra t t i /cont r ibut i di r icerca 
CNR; 

Integrare con dat i su brevet t i deposi
tat i ed o t tenut i ; 

Es tendere il ca ta logo proget t i ai pro
getti di interesse nazionale in corso di 
svolgimento nel paese; 

In tegrare con dat i a provenienza uni
versità, enti di r icerca, indus t r ie . 

FIG. 5 0 . — L I N E E PER UNA POLITICA EDILIZIA 

DEL CNR. AREA DI RICERCA. 

Differenza per piccole e g randi concen
trazioni; 

Collocazione en t ro confini u rban i ; 
Prossimità con univers i tà o a l t r i centr i 

di ricerca;. 
Integrazione dei servizi comuni (cal

colo, mensa , amminis t raz ione) per d imi
nuzione delle spese di gestione; 

Definizione di proget to di area-
Special izzazione delle singole aree; 
Collegamento in rete; 
Collocazione dell osservator io tecnolo

gico nel l 'area; 
Definizione en t ro t re ann i delle a ree 

con vari s t rumen t i (acquisto, affitto, ecce
tera). 

FIG. 5 1 . — STATO DI AVANZAMENTO 
MANAGEMENT SUI PROBLEMI EDILIZI. 

Effettuata r i levazione s i tuazione isti
tut i da Commiss ione edilizia; 

Inizio lavori aree di Torino, Napol i ; 
Comple tamen to del l ' a rea di Milano; 
Presentazione al FIO dei proget t i delle 

a ree Roma-Frasca t i , Firenze, Tor ino e Bo
logna; 

Aumento dei l imit i di spesa decen
t ra ta ; 

Presentazione propos ta di rego lamento 
aree; 

Si tuazione di Pa lermo; 
Comple t amen to nuova sede. 

FIG. 5 2 . — OBIETTIVI DEI PROGETTI 
STRATEGICI DEL CNR. 

Qualificare e finalizzare gli organi pro
pr i del CNR verso l ' a t tuazione di pro
g r a m m i ed obiett ivi s trategici per il 
paese e per il progresso delle conoscenze; 

Indi r izzare l 'a t t ivi tà degli organi pro
pr i in senso cooperat ivo ed interdiscipli
nare ; 

Indir izzare l 'a t t ivi tà degli organi pro
pr i del CNR verso set tori in sicuro svi
luppo scientifico; 

Real izzare un meccan i smo flessibile e 
r ap ido di in tervento; 

Favorire la cresci ta di competenze ma
nageriali , in terne al la s t r u t t u r a CNR; 

Prepara re competenze pe r la par teci 
pazione a proget t i in ternazional i ; 

Fornire un per iodo-ponte verso i PF di 
terza generazione. 
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5 2 SETTIMA COMMISSIONE PERMANENTE 

FIG. 5 5 

CNR ATTIVITÀ' DI FORMAZIONE 1985 
TOTALE 

- POSSIBILITÀ' DI COMPLETARE IL TRAINING 
PRESSO CNR PER 703 GIOVANI EX LEGGE 285 703 

- BORSE DI STUDIO IN PROGETTI STRATEGICI 276 
- BORSE DI STUDIO EX COMITATI NAZIONALI 270 
- BORSE NATO SENIOR E JUNIOR 182 
- BORSE DI STUDIO CNR PER L'ESTERO 170 
- FORMAZIONE PERMANENTE 198 

TOTALE 1799 

- COMPLETATA L'ANALISI DEI CORSI DI FORMAZIONE 
ED INSE6NAMENT0 ATTUATI DA PERSONALE CNR 

(1433 C O R S I ) 
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FIG. 56. — COLLEGAMENTO IN RETE 
DEGLI ORGANI C N R . 

Obiettivi. 

Collegamento per pos ta e le t t ronica . 
Realizzazione della re te informat ica . 
Realizzazione di servizi au tomat i zza t i 

di gestione. 

Fase 1 (90 per cento). 

Definire singoli nodi (dimensione, vo
lume di traffico, eccetera) . 

Diffondere moda l i t à di uso. 

Fase 2 (ottobre 1985). 

Definire s t ru t t u r a del nodo di Roma . 
Potenziare rete con instal lazione di li

nee in ternodal i . 
Scegliere una s tazione di lavoro t ipo. 
Sper imen ta re software di pos ta elet t ro

nica. 

FIG. 56-bis. — COLLEGAMENTO IN RETE 
DEGLI ORGANI CNR. 

Fase 3 (dicembre 1985). 

Organizzazione accesso al la rete di 
tut t i gli organi . 

Formazione del personale . 
Assicurare compat ib i l i t à di RPCNET 

con Arpanet . 

Fasi successive. 

Gestione delle procedure ammin i s t r a 
tive. 

Col legamento a larga b a n d a verso i 
supercalcolator i . 

FIG. 57. — ATTIVITÀ INTERNAZIONALE 
DEL CNR. 

Par tecipazione ad organismi interna
zionali (62 organismi governativi e non 
governat ivi) . 

Cooperazione allo svi luppo (P.S.). 
Par tecipazione a grandi proget t i inter

nazional i : JET (P.S.); Ocean Drilling Pro
g r a m (P.S.); archivi l e t t e ra tu ra ispano
amer icana ; CECAM; Consorzio europeo 
VLSI; European Gèotraverse; Toxicology; 
European Tra in ing Program in Brain and 
Behaviour Research; Taxonomy; CROP 
(P.S.); CNR-SERC (P.S.). 

Accordi di cooperazione CNR/enti 
omologhi (28 accordi) . 

Contra t t i in ternazional i (72 per 9 mi
l iardi) . 

Progett i b i la tera l i di r icerca (381 pro
gett i) . 

Visiting professors (274 professori stra
nieri) . 

Contr ibut i per a l t r i in tervent i . 
Borse di s tudio (110 per i tal iani e 

s t ranier i ) . 

FIG. 58. — RILANCIO DELL'ATTIVITÀ 
INTERNAZIONALE. 

Missioni in Francia (2), Inghi l terra , 
USA e Canada . 

Rete degli adde t t i scientifici. 
R is t ru t tu raz ione della Commissione af

fari in ternazional i . 
Comi ta to di r icercatori i tal iani all 'e

s tero nelle r ispet t ive sedi. 
Col legamento in re te degli addet t i 

scientifici (Arpanet). 
Coinvolgimento r icercator i i tal iani al

l 'estero nei p r o g r a m m i i ta l iani . 
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6 . — PROGETTI FINALIZZATI 

FIG. 5 9 . — GESTIONE DEI PROGETTI 
FINALIZZATI. 

Problemi riscontrati. 
Ritardi nelle assegnazioni ad un i tà 

operat ive . 
N u m e r o elevato di cont ra t t i di r icerca. 
Insufficiente par tec ipaz ione degli or

gani CNR. 
Necessità di u n a banca dat i su: 

proget t i ; 
f inanziament i ; 
p rodot t i . 

Nuovo pacchet to di P . F . di terza gene
razione. 

FIG. 6 0 . — GESTIONE DEI PROGETTI 
FINALIZZATI. 

Risultati ottenuti. 
Approvati due nuovi P .F . « Microelet

t ronica » e « Pubbl ica amminis t raz ione ». 
At tuata banca dat i proget t i . 
R i s t ru t tu ra t i i proget t i esecutivi e i 

rendicont i . 
Recupera t i 6 mesi di r i t a rdo nelle as

segnazioni. 
Approvato un nuovo pacchet to di P.F.: 

pieno coinvolgimento della comuni tà 
scientifica nazionale ed internazionale e 
degli u tent i nella proget tazione; 

n u m e r o definito U.O.; 
inizio dei f inanziamenti con anno 

solare; 
predefinizione s t ru t tu ra direzionale. 
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P.F. MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIVA 
Patologia perinatale e >ue sequele 

FIG. 61 

Unita' Operativa Contraente 
ISTITUTO DI P U E R I C U L T U R A E MEDICINA 
NEONATALE 
VIA SAVONAROLA 
44100 FERRARA 
( Tel. 0532 33431 ) 

UNIVERSITÀ DEOLJ STUDI 
VIA S A V O N A R O L A 
44100 F E R R A R A 
( Tel. 0532 3 9 1 8 1 - Telex 510850 U N I V F E ) 
P. IVA 00434690384 Cod. fis. 80007370382 

Composizione unita' operativa 
appartenenza tempo dedicato (mesi) 

Responsabile 
VOLPATO Silvio 
Collaboratori 
RONCARATI Elena 
SCARPA Paola 
CHIERICI Roberta 
GARANI Giampaolo 
TAMISARI Lalla 
BOSI Giuliano 

Univ. (Professore) 2 

Ospedaliero 6 
Univ. (Professore) 2,5 
Ospedaliero 2,5 
Ospedaliero 6 
Ospedaliero 2,5 
Univ. (Professore) 1,5 

Titolo della ricerca: FoUow-up policentrico dei nati con malformazioni congenite. 
Descrizione obiettivo 
Valutazione della morbilità' e della mortalità' post-natali, dei fabbisogni di correzione delle anomalie, 
dei risultati dei trattamenti, della qualità' della crescita, dello sviluppo e dell'inserimento sociale dei 
bambini con malformazioni congenite. 
Durata: 01/01/85 - 31/12/85 Ami uomo: 1,83 
Destinatari: Strutture ed operatori ad SSN. Alla propria struttura. 
Prodotti previsti: Protocolli diagnostici. Protocolli terapeutici. Dati epidemiologici. 
Parole chiave: Follow-up; Malformazioni congen; Epidemiologia 

Descrizione attività7  

Il campionamento di tutti t malformati nelle U.O. di Parma. Bologna, e Ferrara (campione di riferimento) e la selezione, fra questi, 
per un follow-up sino al terzo anno di vita dei portatori di malformazoni che richiedono trattamenti correttivi e riabilitativi a 
lungo termine ed inoltre presentano problemi di crescita e sviluppo mentale. I neonati selezionati per il followup sono pertanto 
quelli portatori delle seguenti anomalie: S.N.C., cardiopatie, aberrazioni cromosomiche, complessi polimalformativi e sindromi, 
labioplatoschisi, isospadia e piede torto. Il piano di ricerca prevede la prosecuzione del follow-up dei nati con le malformazioni 
selezionate suddette, campionati nel 1984 c durante il 1985. secondo il seguente calendario di controlli clinico-strumentali: 4 visite 
nel I anno di vita ( 3 . 6 . 9 , 12 mese) oltre all'osservazione neonatale. 2 visite nel II e 2 nel III anno di vita. Nel corso del 
follow-up ad ogni controllo viene compilata un'apposita scheda in cui oltre all'esame obbiettivo del bambino, completo di rilievi 
auxometrici, vengono raccolte le seguenti informazioni: anamnesi fisiologica e patologica con particolare riferimento al numero e 
luogo di ricoveri ospedalieri, trattamenti riabilitativi e strutture presso le quali vengono effettuati, spese personali sostenute ed 
infine test psicometrici secondo BrunetLezine e Terman-Merril. Di particolare rilevanza e' il colloquio semi-strutturaro effettuato 
al 3' e 12° mese con i genitori, dal quale emergono le reazioni alla nascita del bambino malformato, le relazioni fra i genitori e il 
bambino e quelle infra-parentali. In base ai criteri di selezione adottati rientreranno nel follow-up dell'anno di indagine i neonati 
campionati nel 1983 e 1984 (34 soggetti malformati nati nell'U.O. di Ferrara, 70 a Bologna. 63 a Parma nel periodo Gennaio 
1983-Dicembre 1984) per il completamento delle visite previa* per il 1° anno e l'inizio delle visite del 11° e 111° anno: inoltre 
inizeranno il controllo longitudinale i nuovi nati nel 1985 secondo il calendario di visite trimestrali del 1° anno di vita. Si può 
prevedere che nel 1985 i soggetti controllati saranno 50 a Ferrara. 100 a Bologna. 90 a Parma.  
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FIG. 6 4 

BREVETTI CNR DAL 1980 AL 1985 

ANNI TOTALI PF BREVETTI VENDUTI 
TOTALI PF 

1980 19 6 
1981 25 16 
1982 48 29 10 3 
1983 61 41 8 5 
1984 115 84 34 9 
1985 43 30 18 11 
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FIG. 6 6 

Spartizione secondo varie categorie delle uniti operative previste per 
l'esecuzione dei Progetti Finalizzati di terza generazione 

CNR Univ. ladust. Totale 

A) AREA DELLE TECNOLOGIE AVANZATE 
1 Calcolo parallelo 12 16 17 45 
2 Tecnologie superconduttive e 

criogeniche 9 11 9 29 
3 Sistemi informatici 42 36 58 136 
4 Materiali per tecnologie avanzate 32 58 8 98 
5 Chimica fine 2 129 369 196 694 
6 Biodiagnostica e 

bio s trumentaz ione 20 50 30 100 
7 Biotecnologie 28 52 40 120 
8 Telecomunicazioni 25 30 19 74 
9 Robotica 12 60 120 192 
10 Tecnologie elettroottiche 28 30 40 98 
11 Strumentazione metrologia 8 8 16 32 
12 Sicurezza strutturale aeromobili 0 15 13 28 
Tee ale 345 735 «05 1685 

I) AREA TERRITORIO 
13 Edilizia 64 94 122 280 
14 Territorio 16 40 24 80 
15 Materie prime minerali 28 68 45 141 
16 Clima 64 31 68 163 
17 Oceanografia (nave esclusa) 45 107 42 194 
l e t «le 217 340 301 858 

O AREA ECONOMIA E SERVIZI 
13 Servizi e strutture per 

l'esportazione 4 21 10 35 
19 Efficienza del mercato creditizio 15 31 36 82 
20 Sicurezza sociale 2 12 25 39 
21 Razionalizzazione del sistema 

sanitario italiano 7 32 10 49 
Totale 28 96 81 205 

D) AREA SANITÀ' 
2 2 Malattie renali 7 16 27 50 

GRAN TOTALE 597 1187 1014 2798 
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NUOVA OCCUPAZIONE PREVISTA PER L'ESECUZIONE DEI PROGETTI 
FINALIZZATI DI TERZA GENERAZIONE (UNITA* DI PERSONALE) 

ART 
36 

BORSE DI 
STUDIO 

CONTRATTI DI 
FORMAZIONE 

TOTALE 

A) AREA DELLE TECNOLOGIE AVANZATE 

1 CALCOLO PARALLELO 3 24 10 37 
2 TECNOLOGIE SUPERCONDUTTIVE E 

CRIOGENICHE 12 19 8 39 
3 SISTEMI INFORMATICI 3 50 50 103 
4 MATERIALI PER TECNOLOGIE AVANZATE 3 145 32 180 
5 CHIMICA FINE 2 23 420 0 443 
6 BI0DIA6N0STICA E 

BIOSTRUMENTAZIONE 2 40 42 84 
7 BIOTECNOLOGIE 0 50 0 50 
8 TELECOMUNICAZIONI 4 0 290 294 
9 ROBOTICA 4 70 70 144 
10 TECNOLOGIE ELETTROOTTICHE 4 0 300 304 
11 STRUMENTAZIONE METROLOGIA 4 6 6 16 
12 SICUREZZA STRUTTURALE AEROMOBILI 0 20 0 20 
TOTALE 62 844 808 1714 

B) AREA TERRITORIO 

13 EDILIZIA 6 100 100 206 
14 TERRITORIO 2 40 0 42 
15 MATERIE PRIME MINERALI 111 77 109 297 
16 CLIMA 4 40 0 44 
17 OCEANOGRAFIA (NAVE ESCLUSA) 4 115 284 403 
TOTALE 127 372 493 992 

C) AREA ECONOMIA E SERVIZI 

18 SERVIZI E STRUTTURE PER 
L'ESPORTAZIONE 3 8 8 19 

19 EFFICIENZA DEL MERCATO CREDITIZIO 0 0 80 80 
20 SICUREZZA SOCIALE 0 30 20 50 
21 RAZIONALIZZAZIONE DEL SISTEMA 

SANITARIO ITALIANO 
TOTALE 

0 
3 

21 
59 

7 
115 

28 
177 

D) AREA SANITÀ' 

22 MALATTIE RENALI 1 50 0 51 

GRAN TOTALE 193 1325 1416 2934 
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7. — R I F L E S S I O N I S U L L A R I F O R M A 

FIG. 68. — RUOLO E MISSIONE DEL C N R : 
RIFLESSIONI PER LA RIFORMA DELL'ENTE. 

Operare scelte strategiche per l'avanzamento 
della scienza e per assicurare il pro
gresso economico, sociale e culturale del 
paese. 

Promuovere e finanziare p r o g r a m m i in 
settori pa r t i co la rmente p romet ten t i per 
l ' avanzamento scientifico (P.F., proget t i 
nazionali) . 

Coordinare ed indir izzare l 'a t t ivi tà dei 
propr i organi di r icerca in aree pr ior i ta
rie (P.S., d ipar t iment i ) . 

Promuovere centr i di eccellenza a ca
ra t te re in terdisc ipl inare . 

Promuovere e gestire inf ras t ru t ture 
scientifiche di grosse d imensioni . 

Collaborare s i s t emat icamente con gli 
al tr i enti di r icerca pubbl ic i o pr ivat i nel 
raggiungimento degli obiet t ivi . 

In t rodur re e p romuovere settori ca
rent i . 

Promuovere e gestire i rapporti scientifici 
internazionali per Vavanzamento della 
scienza e per gli interessi del paese. 

Gestione degli scambi di r icercator i 
ne l l ' ambi to degli accordi in ternazional i . 

Favorire il r i to rno o il col legamento di 
r icercatori i tal iani senior a l l 'es tero. 

Favorire l ' inser imento in I tal ia di r i
cercatori s t ranier i di a l to livello. 

Addestrare r icercator i s t ranier i in Ita
lia. 

Realizzare meccanismi di coordina
men to con il MAE per l 'esecuzione della 
poli t ica scientifica in ternazionale . 

Promuovere e pa r tec ipa re a proget t i 
scientifici in ternazional i . 

Promuovere la cooperazione scientifica 
con i paesi in via di svi luppo. 

Promuovere attività di formazione mirata. 

Formazione p e r m a n e n t e e riqualifica
zione dei propr i r icercator i in settori stra
tegici. 

Formazione di giovani in settori scien
tifici pr ior i tar i a t t r averso borse di s tudio 
e cont ra t t i a t e rmine . 

Collaborazione con l 'universi tà nei 
do t tora t i di r icerca. 

Collaborazione con enti pubblici e pri
vati in specifici p r o g r a m m i di forma
zione. 

Censire competenze disponibil i ed op
po r tun i t à in c a m p o nazionale ed interna
zionale. 

Promuovere i rapporti con l'industria e con 
gli altri settori economici. 

Definire, f inanziare e col laborare in 
p r o g r a m m i di interesse s t rategico per 
l ' indust r ia ed il paese . 

Rendere disponibile il know-how dei 
p ropr i is t i tut i , l 'accesso ad impian t i e lo 
scambio di personale . 

Formare e gestire osservatori tecnolo
gici in col laborazione cqp al tr i enti pub
blici e pr iva t i . 

Esercitare compiti di consulenza dello 
Stato, i grandi servizi tecnici pubblici e 
privati. 

Fornire proiezioni informative sull 'evo
luzione delle conoscenze e delle tecnolo
gie. 

Rispondere ad is tanze consult ive. 
Fornire un suppor to agli organi e ser

vizi tecnici dello S ta to , il MRST, i mini
steri di set tore, le regioni . 
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Promuovere la diffusione dell'informazione 
scientifica e tecnica. 

Favorire l 'accesso al la documentaz ione 
scientifica e tecnica in tu t t i i set tori di
sciplinari per ent i , personale di r icerca e 
pr ivat i . 

Pubbl icare libri e periodici scientifici. 
Diffondere notizie su competenze 

scientifiche, s t ru t tu re di r icerca, pro
g r a m m i scientifici, p rodot t i del l 'a t t iv i tà 
di r icerca, brevet t i , eccetera . 

Favorire l 'accesso alle banche dat i di 
informazione scientifica. 

8 . — IL PROBLEMA DEL 
MEZZOGIORNO 

FIG. 6 9 . — STATO DI AVANZAMENTO DELLA 
BANCA DATI SULLA RICERCA NEL MEZZOGIORNO. 

Inizio a t t iv i tà (aprile 1 9 8 5 ) . 
Definizione della scheda di rileva

men to (maggio 1 9 8 5 ) (omogenea ad or
gani CNR e PF). 

N u m e r o organismi di r icerca in banca 
dat i = 1 2 1 0 . 

Risposte o t tenu te = 8 4 8 . 
Personale impiegato = 6 un i tà . 
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Fio. 71 

DATI INERENTI ALL'ATTIVITÀ' SCIENTIFICA NEL MEZZOGIORNO 
SPESE PER R E S (1982)* 

NORD X CENTRO Z SUDX 

IMPRESE PUBBLICHE 75 14 10 
IMPRESE PRIVATE 83 14 2 
TOTALE IMPRESE 80 14 5 
AMMINISTRAZIONE PUBBLICA** 42 52 5 
CNR 38 43 18 

* DATI ISTAT ELABORATI DA ISRDS 
# * ESCLUSO UNIVERSITÀ' 

PRESIDENTE. Non essendovi t e m p o 
sufficiente da dedicare alle d o m a n d e dei 
m e m b r i della Commiss ione ed alle suc
cessive r isposte del pres idente del CNR, 
pregherei il professor Rossi Bernard i di 
to rnare in ques t ' au la al l ' inizio della pros
s ima s e t t im ana — presumib i lmen te mar 
tedì p ross imo - pe r passa re ad una fase 
di dialogo più d i re t to sui problemi che 
ha pos to in evidenza nel corso dell 'o
d ie rna i l lus t razione. Nel f ra t tempo, la 
Commiss ione po t r à e samina re a t ten ta 

men te tu t t a la documentaz ione che il 
professor Rossi Bernard i ha cor tesemente 
posto a disposizione di essa. 

Ringrazio, a nome di tu t t a la Commis
sione, il pres idente del CNR per l 'appor to 
che ha fin qui fornito ai nostri lavori e 
per quel lo che vorrà fornire du ran te la 
p ross ima audiz ione. 

La seduta termina alle 13,50. 




